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LETTERA ALLA TRIBÙ BIANCA 
di Alex Zanotelli (Feltrinelli, 126 
pagine, € 12)
“Obbediente ai baraccati di Koro-
gocho, in Kenia, vorrei lanciare 
un messaggio al cuore di chi ap-
partiene alla mia tribù bianca per-
ché si converta”. Alex Zanotelli, 
missionario comboniano trenti-
no, ex direttore di Nigrizia, voce 
profetica dalla parte degli ultimi, 
getta luce su un sistema fatto di di-
suguaglianze, di diritti negati e di 
disimpegno nei confronti di una 
crisi climatica che coincide sem-
pre più con un atto di violenza glo-
bale. Ma indica anche una speran-
za: è possibile incamminarsi per 
la strada di “un’umanità plura-
le”, che comincia con l’accoglien-
za dell’“altro”, ricco per me per-
ché diverso da me. Una lettera ac-
corata, rivolta a tutti, per trovare 
il coraggio di reinventare un mon-
do più umano e plurale.

NANNETTI. LA POLVERE DELLE 
PAROLE di Paolo Miorandi (Exor-
ma, 164 pagine, € 16)
Roveretano, psicoterapeuta, Pao-
lo Miorandi è voce limpida e alta. 
Racconta la storia del più noto re-
cluso del manicomio di Volterra e 
del suo libro di pietra. Oreste Fer-
nando Nannetti, uno tra le miglia-
ia di senza voce internati, trasfor-
mò il muro del padiglione Ferri in 
un immenso libro, incidendo con 
una fibbia parole a prima vista in-
decifrabili e disegni. Un infermie-
re gli presta attenzione, copia e 
trascrive il graffito, mentre il mu-
ro a poco a poco si sbriciola. Mio-
randi ha visitato i padiglioni ab-
bandonati dell’Ospedale Psichia-
trico assieme al fotografo France-
sco Pernigo. Per documentare ciò 
che resta,  la  straziante  banalità  
dell’istituzione manicomiale e il 
lavoro compiuto dal tempo, sulle 
parole di Nannetti e sui volti e i ri-
cordi  delle  persone.  La  polvere  
delle parole, con parole mai bana-
li. 

SERGE di  Yasmina Reza (Adel-
phi, 186 pagine, € 19)
Yasmina Reza sa creare personag-
gi indimenticabili, di cui mette a 
nudo i lati comici e quelli patetici. 
Senza sarcasmo, ma con profon-
da empatia, poiché tutti sono mi-
nacciati dall’insignificanza e dalla 
malinconia,  dallo  sfacelo  della  
vecchiaia e dal tempo. In questo 
romanzo, una famiglia di origini 
ebraiche e i legami, complessi e 
conflittuali, fra tre fratelli. Le ten-
sioni culmineranno in  una resa 
dei conti che avverrà nel corso di 
una visita ad Auschwitz, tra orde 
di “gente in tenuta semibalneare, 

canottiere,  sneakers  colorate,  
pantaloncini, tutine, abitini a fio-
ri”. Hanno scritto: “In un’epoca 
dove sempre  più  si  restringe  il  
campo delle cose di cui si può ride-
re, Reza non rispetta niente: né la 
famiglia, né il matrimonio, né la 
donna, né il cancro – e nemmeno, 
sacrilegio!, i viaggi “turistici” ad 
Auschwitz”.

QUESTE MONTAGNE BRUCIANO 
di David Joy (Jimenez, 264 pagi-
ne, € 19)
Un superbo noir ambientato negli 
Appalachi, tra i boschi e i rilievi 
orientali degli Stati Uniti, ampia 
zona montuosa nella quale convi-
vono sconfinate bellezze naturali 
e società rurali devastate. Nel Nor-
th Carolina, al centro di un gran-
de traffico interstatale di stupefa-
centi, si confrontano personaggi 
feroci e commoventi, disperati ed 
estremamente  vitali,  tossicodi-
pendenti e spacciatori, ladruncoli 
e agenti di polizia, genitori tor-
mentati dal destino dei loro figli 
senza speranze. Tre uomini (un 
padre, un tossico, un uomo di leg-
ge) si alleano per ottenere giusti-
zia. Premio per il miglior roman-
zo crime in lingua inglese di Stati 
Uniti e Canada.

IL “LODO” MORO di Valentine Lo-
mellini  (Laterza,  210 pagine,  € 
22)
Dalla “prigione del popolo” dove 
era stato rinchiuso dalle Brigate 
rosse, Aldo Moro chiedeva di trat-
tare per la sua liberazione, svelan-
do che questa era una prassi abi-
tuale per i terroristi palestinesi ar-
restati in Italia. Da allora, per “lo-
do Moro” si intende l’accordo che 
consentiva ai palestinesi di utiliz-
zare il territorio italiano come ba-
se per armi e guerriglieri in cam-
bio della garanzia di preservare la 
penisola dagli attentati. Il “lodo” 
non fu certo solo riferibile a Moro: 
coinvolse esponenti della DC e del 
PSI (Rumor, Taviani, Andreotti, 
Craxi), alcuni magistrati e persi-
no la Presidenza della Repubbli-

ca. Lungi dall’essere una vicenda 
riservata ai servizi segreti, il “lo-
do” fu una politica dello Stato ita-
liano. Un saggio documentatissi-
mo per fare i conti con un fatto 
storico che ha segnato l’Italia.

L’AMORE DI PIETRA di Grazyna 
Jagielska (Keller, 262 pagine, € 
17,50)
Cinquantatré guerre. Per Wojcie-
ch la pienezza della vita, l'avven-
tura, l'adrenalina e reportage pre-
miati in tutto il mondo. Per Grazy-
na l'attesa, il desiderio, una paura 
che paralizza e si trasforma, guer-
ra dopo guerra, in panico e una 
diagnosi per disturbi post trauma-
tici da stress. Il resoconto umano 
e doloroso della relazione dell'au-
trice con il più famoso corrispon-
dente di guerra polacco. La consa-
pevolezza di chi vive nella Storia e 
s'interroga sulle vicende del mon-
do in parallelo a quelle della pro-
pria relazione, nonché una rifles-
sione sul  giornalismo, sulle  sue 
ombre e sui suoi inganni. Nei gior-
ni dell’Ucraina a ferro e fuoco, un 
libro  toccante  e  dolorosamente  
onesto scritto dalla moglie di uno 

dei più noti reporter di guerra dei 
nostri tempi.

IL PIÙ CRUDELE DEI MESI di Gigi 
Riva (Mondadori, 198 pagine, € 
18)
La tragedia di Nembro, il piccolo 
paesino in Val Seriana, provincia 
di Bergamo, passato alla storia nel 
marzo 2020 per essere il più fero-
ce focolaio al mondo di Covid-19. 
Tornato nel suo luogo natio dopo 
la strage, Gigi Riva - autore del 
prezioso “L’ultimo rigore di Fa-
ruk” - ha deciso di scrivere que-
sto libro. Su 11.500 abitanti, Nem-
bro ha perso tra la fine di febbraio 
e aprile 188 persone. Diversi no-
mi,  diverse  professioni,  diverse  
storie e diverse amicizie. Per ram-
mentarci ciò che è stato, con il ri-
gore della ricostruzione storica e 
l'empatia di chi ha visto la trage-
dia colpire le persone più care. E 
ci racconta la volontà di chi resta, 
la difficoltà della ripartenza dopo 
la perdita. Un personale percorso 
nel dolore. 

SESSO di Kate Lister (il Saggiato-
re, 438 pagine, € 26)
Siamo gli  unici  animali  per  cui  
l’atto sessuale non è solo fisico e 
istintivo, ma anche intellettuale; 
per noi, il sesso è questione di co-
me ce lo raccontiamo. Un viaggio 
tra secoli e culture alla scoperta 
delle curiosità intorno al nostro 
rapporto con il corpo e il piacere, 
dalle opinioni di Ippocrate sulla 
masturbazione maschile all’origi-
ne dei nomignoli dati alla clitori-
de, dalla nascita del mestiere più 
antico del mondo all’invenzione 
dei sex robot. C’è chi si eccita per i 
peli pubici e chi li preferisce rasati 
e c’è chi si eccita per l’esposizione 
ai raggi del sole. Tutto quello che 
avreste sempre voluto sapere sul 
rapporto tra corpi, piacere e cul-
tura.
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• Padre Alex Zanotelli è nato a Livo, in Val di Non, il 26 agosto 1938
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di noi occidentali, di noi “gente del Nord del mondo”, per convertirci
all’accoglienza all’altro anche per affrontare la crisi climatica
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